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Nr. 241/123-76-2/2009 di prot. Roma, 14 Dicembre 2015. 

OGGETTO: Attività di collaborazione per la Commissione Parlamentare di Inchiesta 
sul rapimento è sulla morte di Aldo Moro. 
ESITO DÈLEGA. 
Trasmissione verbale. 
Paolo Gambescia. 

ALLA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SUL RAPIMENTO E SULLA MORTE DI ALDO MORO. 

PRESSO PALAZZO SAN MACUTO 

Presidente On. Giuseppe Fioroni -

ROMA 
Tx via fax al Nr. 067676047711, ed a mano2. 

DECLASSIFICATO 
cfr. Comunic^ioni jlel Presidente 

del 

municazioni del Presidi 
E, per conoscenza: 

- Cons. Claudio Nardone - OMfSSf^ 

Tx via fax al Nr. 06/676047713, via mail4. 

Proc. Gianfranco Donadio 

Tx via mail5. 

1 Priva di attergato. 
2 Alla prima utile occasione al Cons. Nardone. 
3 Vedi notai. 
4 Sìa in word che scansionata. 
5 Vedi nota 4. 
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Fa riferimento alla delega Nr. 1349 dei 12 Novembre 2015. 
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1. PREMESSA. 

Con la delega indicata in riferimento, codesta Commissione delegava il Luogotenente 
Giuseppe Boschieri a collaborare alla escussione del giornalista in pensione Paolo 
GambesciaJ 

2. ESITO ED ANALISI DEL VERBALE GAMBESCIA DELL' 11-12-2015. 

L'esito nel risultato auspicato: 

• Individuare le fonti del giornalista in relazione all'articolo da lui scritto e 
pubblicato sul quotidiano "L'Unità" del 21 Marzo 1978, dal titolo "Spuntano a 
sorpresa le àuto delle br"; 

• Acquisizione di ulteriori informazioni di interesse in merito al contenuto 
deir articolo; 

è stato negativo poiché, asseritamente, le notizie acquisite erano fedeli a quanto 
istituzionalmente recepito, ma il teste non era in grado di individuare 
nominativamente da chi le aveva ottenute. 

Unico elemento da sottolineare è che nel ricordare che tutto il quotidiano per il quale 
lavorava, L'Unità, era ovviamente proiettato sulla vicenda Moro, il solo nominativo 
che poi verbalizzava era quello del collega Cfiscuòlo, recte Criscuoli. Si tratta di 
giornalista già oggetto di interesse da parte della Commissione, infatti il Dr. Sergio 
Egidio Criscuoli, è stato escusso il 30 Giugno 2015, ed il verbale trasmesso con nota 
Nr. 241/123-11-18/2009 del 16 Luglio 2015. Quest'ultimo, in relazione ad un covo-
prigione prossimo a Via Fani affermò: "...Ricordo che io con la collega Bonsanti ci 
recammo anche a Via della Nocetta a verificare dove aveva abitato Mons. 
Marcinkus...Forse l'idea diMarcinkus venne alla mìa collega Bonsanti..", che sembra 
richiamare il termine "insospettabili centri residenziali' utilizzato dal Gambescia 
nell'articolo scritto all'epoca. 

3. PROPOSTA ISTRUTTORIA. 

Si richiede a codesto Presidente, anche all'esito delle intese operative intercorse per le 
vie brevi con ii Dr. Dórìadio, di prendere in esame la possibilità di delegare l'escussione 
della "Sandra" Bonsanti, identificata in Alessandra Bonsanti, nata a Pisa il 01-06-1937 
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e reperibile all'utenza 

Il verbale del teste Gambescia è stato redatto in forma integrale ed è unito in allegato, 
al quale è attergata Nr. 1 microcassetta Sony MC-90, essendosi dato luogo a 
registrazione su nastro magnetico, privata delle linguette a rottura prestabilita al fine di 
evitare la sovraincisione accidentale. 

L'ufficiale di Polizia Giudiziaria deleg 
( Ten. Col. CC. Massimo Girau 



Commissione Parlamentare d'Inchiesta 
sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro 

VERBALE: - di informazioni testimoniali rese da persona informata sui fatti. 

GAMBESCIA Paolo, nato a Paglieta (CH) il 13-08-1945, residente a Guidonia 

Guidonia Montecelio il 03.02.2006, tel. flMM.—/// 

Òggi 11 Dicembre 2015, in Roma, presso gli Uffici della Commissione Parlamentare 
di Inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro, sita in Via del Seminario Nr. 
76, alle ore 12.00. 
Avanti a noi sottoscritti, Consigliere Gianfranco DONADIO e Luogotenente 
Giuseppe BOSCHEERI, rispettivamente Magistrato ed Ufficiale di Polizia 
Giudiziaria, entrambi assegnati quali collaboratori alla Commissione in intestazione, 
è presente il Sig. GAMBESCIA Paolo, sopra generalizzato, il quale, escusso in 
qualità di persona informata sui fatti, su delega Nr. 1349 emessa dalla predetta 
Commissione d'Inchiesta, in data 12-11-2015, a firma del Presidente della medesima, 
Onorevole Giuseppe FIORONI, risponde alle seguenti domande: 

L'Ufficio dà atto che vengono minuziosamente ricordati al Sig. Gambescia gli 
obblighi ed i doveri del testimone. 

L'Ufficio le fa altresì presente che l'atto è coperto dal più stretto riserbo, che le 
domande postegli non rientrano nell'ambito di operatività del Segreto di Stato e che 
le stesse hanno mere finalità investigative e non discriminatorie ancorché attinenti la 
sfera sessuale, religiosa e razziale. 

L'Ufficio specifica che la verbalizzazione viene effettuata in forma integrale e l'atto 
viene audioregistrato con microrégistratore Sony M-670V, posizionato in modalità 
VOR off per assicurare anche la registrazione di suoni flebili e con velocità 1.2 cm 
avvalendosi di microcassette Sony MC-90. Si dà atto che è stata precedentemente 
effettuata prova di registrazione. 

coniugato, giornalista in pensione, 
• • n t rilasciata dal Comune di 



Viene inserita la prima microcassetta che parte da giri 000 del lato A, alle ore 12.04. 

D.: In relazione all'articolo stampa datato 21 marzo 1978 dal titolo "Spuntano a 
sorpresa le auto delle br" da lèi scritto durante il periodo a l'Unità, cosa ricorda? 

R.: ero giornalista dell'Unità addetto alla cronaca giudiziaria. Della vicenda Moro me 
ne sono occupato da subito. Ho proseguito anche durante i processi pur cambiando 
giornale. Dopo l'Unità ho lavorato all'Occhio, per nove mesi quindi sono passato al 
Messaggero, sempre occupandomi di cronaca giudiziaria. Ricordo che tutto il 
giornale l'Unità era proiettato sulla vicenda, io ed i colleghi, commentatori politici e 
cronisti come Sergio Criscuolo. Pur non ricordando esattamente il contesto che 
produsse l'articolo tengo a premettere che non ho mai ricevuto smentite. Questo per 
significare l'esattezza di ciò che veniva da me presentato ai lettori. Con questo voglio 
dire che il Virgolettato che compare anche nell'articolo in questione si riferisce a fonti 
certe e sicure. Insisto che nessuno ha mai smentito o confutato quanto scritto ed ho 
scritto per anni, e significo che irti sono occupato della vicenda Moro per anni. 
Durante la celebrazione del Moro I mi venne imposta una scorta rafforzata perché il 
mio nome comparve tra gli obiettivi delle BR. Preciso anche che ancor prima della 
scoperta documentale del mio nome tra gli obiettivi BR io venni apertamente 
minacciato in aula dai brigatisti, con esplicito riferimento alla mia attività di cronista, 
in quanto mi ero occupato del movimento studentesco presso l'università di Roma. 
Ero e sono consapevole che il mio ruolo attivo nell'ambito della Figc nel mondo 
universitario può essere stato all'origine della particolare attenzione che le br 
dimostrarono minacciandomi. Invero, nei miei articoli avevo sempre tentato di 
scrutare e capire il transito da una dialettica politica ordinaria alla clandestinità ed alla 
lotta armata. Da ciò là mia sovraesposizione. 

Adr. indubbiamente la mia espressióne "ottimismo ragionato" riportava esattamente 
il pensiero del magistrato INFELISI. 

D:. Circa il rinvenimento delle auto in via Licinio Calvo lei pone una serie di 
interrogativi: come sorsero? 
R.: Con la frase "forse non abbiamo cercato bene", riferita ad ambienti della Questura 
, volevo sicuramente affermare quanto avevo percepito da quegli ambienti 

D.: Circa il rinvenimento della Fiat 128 blu senza tracce di pioggia a cosa si riferisce 
esattamente? 
R.: I riferimenti alla apparente "pulizia" della Fiat 128 sono derivati dà una 
osservazione all'epoca percepita da uno degli inquirenti: non ricordo se avvenne sul 
posto o se ciò avvenne successivamente, nel corso di un colloquio con uno degli 
investigatori. Comunque ritenni meritevole presentare questo dato ai lettori perché 
aveva un senso importante.-



Fu così che io acquisii la considerazione formulatami da uno degli inquirenti che 
l'autovettura aveva fatto evidentemente un breve tratto e lo aveva percorso in un 
momento in cui non vi erano precipitazioni. 

D.: Lèi scrisse con una decisione tardiva si era proceduto al rastrellamento della zona 
. Cosa ricorda a tal proposito? 
R.: per quello che ricordo solo il rinvenimento della 128 blu innalzò il livello della 
sensibilità sull'esistenza di un probabile sito di ricovero o di una base logistica in 
zona. 

D.: quali erano stati i suoi contatti per l'acquisizione delle varie notizie sul caso di 
interesse? 
R.: io seguivo la vicenda avendo interlocuzioni in Questura (DIGOS) e nel Palazzo di 
Giustizia. 
Gli altri miei colleghi avevano contatti con ì commissariati di zona. 
Io personalmente interloquivo anche con personale della Polizia Criminale .- cioè 
della Squadra Mobile- proprio perché ero responsabile della giudiziaria. 
Cosi corroborai quei dubbi riportati nell'articolo. 

D.: cosa riferisce circa le perplessità da lei esternate relativamente alle modalità 
dell'azione del rommando BR? 
R.: i dubbi da me presentati al lettore il 21 marzo 1978 circa la spettacolarità e la 
temerarietà dell'azione di via Fani volevano evidenziare la modalità simbolica 
dell'azione brigatista. Al contrario un'azione più cauta e limitata - per esempio volta 
a neutralizzare la tutela di Moro durante una passeggiata, privata e consueta - non 
avrebbero avuto lo stesso dilaniante effetto. 
Scrissi pertanto già dà quel 21 marzo 1978 il mio pensiero perché fin da allora intuii 
che quelle straordinarie modalità erano finalizzate ad una gestione politica del 
rapimento. 
Come per il rilascio controllato in viaL. Calvo anche per l'agguato ho ritenuto che vi 
fossero diversi "osservatori" - cioè brigatisti rimasti nell'ombre- dislocati 
strategicamente sui luoghi suddetti. 

D:- Ricorda cosa originò a suo tempo 1' ipotesi sulla provenienza delle divise 
indossate da alcune persone del commando BR? 
R.: il mio riferimento ad Ostia, espresso dall'inciso "rubate ad Ostia", attenne alla 
possibilità che i br si fossero approvvigionati delle divise in quel centro. Invero mi 
ero occupato di Ostia seguendo alcuni precedenti fatti di cronaca ed avevo notato che 
ad Ostia vi era la possibilità di acquistare, nuovo od usato, vestiario compatibile in 
uso alle linee aeree commerciali. 

D.: Lei evidenziò il perimetro ristretto delle ricerche. 
R.: il riferimento al perimetro Pineta Sacchetti, P.zza Igea, via L.Calvo derivò 
dall'esigenza di rappresentare esattamente la situazione: sul posto si percepiva la 



fisica esistenza dei controlli in quelle zone. Bastava uscire da quel perimetro e non 
c'era più nulla, o meglio non vi era la medesima densità di controllo. 

AdR.: circa i l paragrafo "le perquisizioni", che chiuse il mio pezzo del 21 marzo 
1978, evidenzio i l mio intendimento di allora di significare al lettóre da un lato la 
concentrazione dell'azione investigativa in quel perimetro ristretto, ma anche là 
circostanza che al di fuori di quel perimetro vi erano altri possibili e significativi 
bersagli per le indagini, molto simili per le loro caratteristiche. Nel pezzo ragiono 
sull'ipotesi di residence perché mi sembrava verosimile. Per questo evidenzii 
esplicitamente quella possibilità. 

D.: Ricorda perché utilizzò l'espressione "insospettabili centri residenziali" 
relativamente al possibile luogo di ricovero dell'On. Moro? 
R.: in questo momento non riesco a ricostruire mnemonicamente la motivazione 
dell'usò dell'espressione "insospettabili centri residenziali". Prendo atto che mi viene 
fatto notare che nel corso dell'odierna esposizione ho sottolineato - a proposito della 
solidità del mio argomentare - che il ricorso alle virgolette significava l'esistenza di 
una fonte affidabile. Tuttavia, nel caso specifico, non affiora al momento un ricordo 
preciso. Non escludo però che il significato di quell'inciso possa essere da me 
ricostruito riutilizzando le annotazioni quotidiane riportate nei miei taccuini di 
cronista, che devo però rintracciare. Se riuscirò nell'intento potrò individuare più 
esattamente il contesto in cui si formarono le mie convinzioni, che potrebbero aver 
generato ulteriori e successivi articoli. 

A.D.R.: prima della stesura del pezzo da me scritto il 20 non ho avuto modo di 
parlare con il mio collega della rai Piero Badaloni che ovviamente conosco. 
Non ho mai parlato con Badaloni della storia delle àuto in via Calvo.-
Mi riservo di contattare il Lgt. Boschieri non appena avrò rintracciato le mie 
agendine dell'epoca. 

A.D.R.: Ad onor del vero ho sempre interloquito da giornalista dell'Unità con le 
strutture del PCI ed in particolare con Sergio Flamigni, che si occupava dei problemi 
dello Stato. Cominciai a parlare da subito anche della questione di via Licinio Calvo. 
Con Flamigni vi era uno scambio di impressioni e di idee sul fenomeno 
dell'antagonismo e del terrorismo 

L'Ufficiò dà àtto che a giri 480 del lato A viene ultimata la registrazione. 

L'Ufficio da atto che in data e luogo dì cui sopra, alle ore 13.15, il presente verbale 
viene letto, chiuso, e sottoscritto dalle partii senza che le stesse abbiano avuto nulla a 
che osservare. In particolare il teste neanche in merito alle proprie condizioni di 
salute. L'Ufficio da atto che è stata utilizzata Nr. 1 microcassetta, nel lato A fino 
a giri 480. La citata microcassetta costituisce parte integrale del presente verbale e si 
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dà atto che sono state asportate le linguette a rottura prestabilita al fine di evitare la 
sóvraincisione accidentale. La microcassètta viene siglata dai verbalizzanti e dal 
teste. 
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l'Unii 

- Molti interrogativi e poche certezze nelle indagini sul rapi 

Spuntano a sorpresa le auto 
La quarta auto del commando trovata a qualche decina di metri da dove ers 
le altre tre - E' stata portata sul posto dai terroristi sfidando il blocco ' 
una piccola zona - I criminali hanno 'deciso all'ultimo momento il pun 

ItOMA — t i sostituto, procura-
loro Infelisi continua n nnrla-
re rii- « ottimismo ragionato », 
ma iienilira che i risultali del­
le Indagini siano tutt'altro cho 
.soddisfneenti. Purtroppo. A 
meni» che fili inquirenti non 
nubiano clwnrntl d ie crrran». 

' giustamente, di non far f l l -
' t rarr per imutslirc che «I di-
! vubthim». 

Tuttavia «11 ultimi sviluppi 
drlla u'cciida. sconcertatiti 
ppf • molli versi, eli Interro­
gativi clic si sommano ta l i 
interrogativi senza trovare r i ­
sposta non sembrano Inviare 
spazio mi nhim .nltirnKinu. 
A m i . attesto s i l in Vtaripres-
alone clic d i Inquirenti va­
dano' a tentoni nonostante la 
buona volontà d ie mettono 
nelle indagini «• la estrema 
disponibilità drlla Mranrande 
maggioranza del cittadini cho 
collaborano senza tentenna-
mentii 

La aula — U capitolo, del* 
le nulo rinvenute in via Mel­
lito Calva R quiihiu> rcntliMln 
di metri rial lurido della atra-
(te i* sicuramente i l più oscu­
ro. In quella «traila, due ore 
dnpo fu trovata la prima nu-
ìiKiiohi'e usala dal terroristi, 
una 132 blu. Poi a. disianza 
di Iti are. alle A M di vener­
dì IT f «tata rinvenuta la 
j a bianca ran sportello in-
.<iiiuiiini>.ln. Iranrliesl e cate­
ne nel baule e sirena simile 
a quella u«ala dalla pollila 
nel cruscotto. Cunindaito «li 
interrogativi: ma auesl'auto. 
trovala a pocha decine d i me­
t r i da dove fu travata la 132. 
c'era sin dal primo momen­
to? E come e stato possibile 
«1 brinatisi! portarla in quel 
punto? O forse la pollila non 

l'ha visti 
aminisxli 
In questi 
cercato 

LVsperìeiuV&rfrebbe bue-
«ilare e Invece l'altro -ieri 
mattina, domenira. aneofa n 
qualche decina d i metri vie- , 
ne rinvenuta una. A 112: di- I 
vano rlie 6 servita da ba<* ' 
d'appoggio |ier i l «mimando. I 
Questa vntta non ci unno itub. ! 
b l . perché' testimoni possono 
affermare clic solo un'ora pri­
ma del rilrovnrucnlo l'aula è 
stala fiancheggiata. Dunque I 
brigatisti si nuunmtn senza 
d(ffir<iHft in una unta jajlre 
tulio motto llmllataVcaè-) 

^ e d a j a » da aficflU e f u * 

Infine l'altra sera IR sco­
pe ria più sconcertante: da­
vanti al numero IT di via 
Uclnlo Calvo era parcheggia-
la una 128 blu con la t a n a 
falsa, con un filo elettrico 
pentoloni dal cofano ontcrln. 
re. E* la macchina sulla 
quale. Ri-rondo alcuni testi lo 
stessa Muro fu portalo via. 
Anche la questo caso l'auto 
sicursmonle finn al pomorig-
elo tH ieri non era II dove 
poi è slata trovala. Anche, 
in Questo caso, itumuo. I bri-
«aliati, o chi per loro, hanno 
sfidato la polizia. I posti di 
binerò, e hanno spostato l'au­
to» Un dilla A fpt««- «••»» 

carrozzeria 
Ht-dl 

iinnv 
lontraigll». 

ce drploàgla. r. polche dal 

ccin 
a9c=_ 

ÌSòrno "Uri " rapimento di Mo­
ro a Roma è piovuta, al do­
vrebbe dedurrà che l'auto è 
slata temila in un garage. 
E neppure tanta Iacono da 
via Licinio Car*q/^flccr»yil 
Inquirenti. f 

y Q f » con una der is ion i to ry 
fluivo si Htnune ro iUrol tm*! 
vfWrage a «.cantinati: ma. ser­
virà ora? E' motto probabile 
che i tcnpris l l abbiano gl i . u-

Mil lanto altre auto che ave-
VIIIW a dlspusistoue per allnn-
lanarsl. 

I l vecchio questore — Che 
U* Iniliiuini tmn si niuuvnno in 
unii direzione ben precisa 
i diuuislrato da una singola-
re inaiulivn presa dagli in-
qulrcnli.^-llnnno chiesto uiw 
wttid di consulenza a un 
quMl'ope ora in pensiline. Ca'r-
nu'lu 'jMar/ano. Sembra che 
a Min Gemini — $ sulla .set­
tantina egli .ala stato un 
profondo conoscitore del pro­
blema del furt i d'auto e che 
quindi possa fornire preziose 
indicazioni. Ma egli certo 6 
fuori dal gira da anni: che 
tipo d i esperienza aggiornata 
può avere? 

Perché In via Fani — Gli 
inquirenti continuano a ruota­
re intorno ad una domanda; 
perché gli assassini luuuio 
alleso Muro e la sua scorta 
in via Fani. Era caia nata 
che II presidente della OC era 
solilo passeggiare la mattina, i 
spesso solo con i l marescial­
lo Leonardi, unito la sua abi­
tazione. In quello situazioni 
sarebbe stato |iiù facile rapir­
lo e senza spargimento d i 
sangue, probabilmente. I bri-
galisll hanno voluto compierà 
l'axlmic dimostrativa In mo­
do che avesse 11 massimo di 
ferocia? Itanno Insomma ro­
talo la strage? E* molto pro­
babile, visto che hanno corso 
scientemente i l rìschio d ie 
Moro quella ma Ulna viag­
gi ossa su un'auto blindata d i 
cui poteva disporr* e in ef­

fetti, in passato, al era ser­
vi lo. Questo vuol dire che in 
c i f r i t i l | coiniuaiidu ha agito 
perchè non aveva altra pas­
sibilità, non aveva tempo' di 
preparare In mudo diverso I ' 
agguato? Insomma a dispetto 
delle rntiviiizioiil del |irlmit 
momento, fnrse fereidla o 11 
rnpiniriiio furono eseguili vuii 

mia" luvparaziiine 
/niente brevi). Mu 

v i Uritta^imjaTOwi. 
lo sfosìc/vatori» 
pcrMMB^£loo-^uc 
m o a s f a parlo dr 
quotidiano del ore 
In DC. Ma di i-ost 
tracrtn. 

Le divise — A 
quattro giorni noi 
setti ancora a s 
ve I terroristi nti 
prato o rullalo le 
Indossavano al iwr. 
attacco. Rubiite 
ctanprute pressa i 
re? K i l ranncl* 
lipo «unto dall 'Alit i 
linlliutunr? Non t i : 
sere mollo diff ici) 
lo nui sembra chi 
rogativi durino a 
KJMSlC 

La ptrqiilslzlonl -
etili da quadro i 
concentrate su tu 
relativamente pici 
presa tra la pinrt i 
p iava Idea, via i l 
cinto Calvo. PUD 
controlli» restano I; 
«•la. la Cassia. Vii! 
Vigna Stc-llutl. l 'n 
vie p viotlnli. m i 
VtllCllO. lUBiRJjrijE 
grossi Htt?Fi<lii cn 
c cllniche privale 
me e cin K<A a 
i r pendici sullo v i . 
f lnu.nl ministero ti 
am-hYss» r i rrmul. 
MKucltiiMIl * rvn! 
f i a l i . Restalo lu 
lutii? Gli l i i ini irrr 
curi d ie solo i l 
«viinrinellnto noss; 
scopcrte? 

Paolo Gami 
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